[image: image1.jpg]



[image: image2.jpg]pregare

con I



PER LA SETTIMANA – 3 di PASQUA A 2020
[image: image3.png]



RILEGGIAMO IL VANGELO

Vangelo Lc 24, 13-35

Ed ecco, in quello stesso giorno  il primo della settimana due dei  discepoli  erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
SPUNTI DI RIFLESSIONE


Riconoscere Cristo. E' una delle forti sollecitazioni che il Vangelo di questa domenica sottopone alla nostra riflessione. Per riconoscere il Signore bisogna percorrere i sentieri degli uomini, quelli tortuosi e dolorosi, capire le loro sconfitte, gli sbandamenti e le fughe.


Oggi la notte sovrasta e tutto colora di nero, appropriandosi anche del nostro intimo più profondo. La notte dell'odio e della violenza, il buio della vendetta, del sopruso, le tenebre dell'ingiustizia, della prepotenza: sembra che anche il nostro futuro sia colorato di nero. Ansia, sfiducia, angoscia, apprensioni, sono ormai compagne di viaggio. Un viaggio che si snoda per strade senza alcuna segnaletica che ci difenda e ci protegga. Incroci che ci portano all'indifferenza alla insoddisfazione, alla volgarità, all'oscenità, nella ricerca continua e disperata di tutto ciò che in realtà è solo superfluo e appagante solo un momento. E' la notte del cuore, è il buio dei sentimenti, le tenebre delle emozioni.
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Speravamo - dicono i due discepoli di Emmaus - speravamo che fosse lui a liberarci. Stolti di cuore - riprese il compagno di viaggio - nel credere alla parola dei Profeti. Resta con noi, perché si fa sera, e il giorno ormai volge al declino. E si fermò, e lo riconobbero e il loro cuore cominciò ad ardere nel petto. Il Risorto vivo cancellò la notte dell'anima, il buio si trasformò in certezza e la tenebra divenne luce splendente. C'è Qualcuno nel buio che cammina accanto a noi e che è il nostro compagno di viaggio. O Signore, aiutaci a riconoscerti.

LE PALLINE DI VETRO

Al mercato di Natale, otto palline di vetro aspettavano pazientemente in una scatola che qualcuno le notasse. Erano tristi perchè la gente preferiva le palline dorate e le ghirlande multicolori.
             Un giorno, una bambina, non più alta di tre mele, si impossessò della scatola. Spaventate, le palline di vetro si aggrapparono le une alle altre per non finire in terra in mille pezzi...
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Tornata a casa, la bambina scrisse su ciascuna pallina i giorni della settimana, con della tempera brillante, e sull'ottava pallina scrisse:"Natale".
Com'erano felici le palline di Natale con il loro nuovo vestito!
             La sera di Natale, vennero appese al lampadario del salone. Da lassù, potevano ammirare l'albero decorato di palle sfavillanti, vestite come principesse.
Passarono tutte le feste di Natale vegliando, dal soffitto, su tutta la famiglia.
             Dopo Natale, l'albero venne disfatto e le palle sistemate in una scatola. Le palline di vetro rimasero appese al lampadario del salone, e ci sono ancora!
La mattina, quando un raggio di sole le illumina, o di notte, quando il lampadario è acceso, le palline di vetro disegnano un arcobaleno sul muro del salone.
 
Così ricordano a tutta la famiglia che la luce brilla ogni giorno dell'anno.
Salmo Responsoriale Dal Salmo 15
Mostraci, Signore, il sentiero della vita.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuoreed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 
PREGHIAMO CON LA CHIESA

Ascoltaci, Signore

Per tutte le comunità dei credenti, povere e ricche, deboli e forti
Per gli anziani e malati: riconoscano il Signore come unico salvatore

Per coloro che nella Chiesa hanno il carisma di annunciare la Parola. il Signore sia vicino in questo compito.
Per i nostri defunti: perchè siano inseriti nel Regno di Dio.
LE PREGHIERE DEL CRISTIANO

AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN

ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN
DOMENICA PROSSIMA 4 di PASQUA
Vangelo  Gv 10, 1-10


In quel tempo, Gesù disse:«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore.


Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».


Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».


















